3° incontro catechisti


liturgia = MEMORIA della Salvezza


1. LA MEMORIA


è il rapporto tra ciò che avviene adesso e qui (celebrazione) e quanto è avvenuto nel passato (storia); celebrare significa "fare memoria":


non commemorazione di fatti passati (rievocazione)


non solo ricordo (sentimenti nostri non forza esterna)


ma credere che, per opera dello Spirito Santo, avvenimenti passati si rendono presenti con la loro forza di salvezza





NB. i fatti passati diventano attuali non nei loro aspetti storici (unici e irrepetibili) ma nel mistero di salvezza in essi contenuto: ci si confronta con la presenza del Signore che oggi salva e giudica.





applicazioni alla catechesi:


raccontare ai ragazzi non solo ciò che è avvenuto una volta per sempre (fatti biblici) ma anche ciò che adesso si rinnova nella liturgia;


occorre cogliere al di là dei fatti biblici l'evento della salvezza sempre attuale nelle azioni sacramentali;


2. IL TEMPO LITURGICO


è la liturgia che "fa memoria" (celebra) della Storia della Parola nel suo progressivo manifestarsi


la celebrazione del tempo liturgico introduce in una storia per vivere oggi nella Chiesa, in modo sempre più intenso e profondo, il cammino di scoperta e di incontro con il mistero di Cristo


la storia della salvezza, nelle sue fasi più importanti, è celebrata nell'anno liturgico


RdC 114 "tutto il passato e tutto il futuro della storia della salvezza si concentrano nel presente delle celebrazioni liturgiche"





applicazioni alla catechesi:


scoprire il valore e il significato dei tempi liturgici per la crescita della fede


educare a mettersi dentro la storia della salvezza


collegamento tra catechesi e tempo liturgico


3. I GESTI DELLA SALVEZZA (i sacramenti) 


sono i punti di innesto tra la persona e la storia della salvezza; vive e intense manifestazioni del Risorto;


Dinamica interna della celebrazione sacramentale = parola + azione: 


la liturgia della parola: rivela il significato profondo dell'evento; esprime ciò che intende operare; ricollega il gesto alla storia della salvezza; diventa parola efficace di Cristo (formula sacramentale)


liturgia dell’ azione: i gesti e i segni prolungamento dell'azione di Cristo





NB. equilibrio tra Parola e Azione:


se solo parola = riduzione della salvezza a "descrizione della salvezza"


se solo gesto = si rischia di considerare il sacramento un atto magico"


